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stiam e, che concorrono in m odo rilevante al reddito e si concentrano  lungo le rive del fiume Niger. Il 
settore, fin dal 2011 ha risentito della siccità nella fascia sah e lian a , causa di un forte calo di p rodu ­
zione e di un increm ento dell'insufficienza alim entare. Il Mali possiede an ch e  estesi giacim enti di mi­
nerali (oro, fosfati, ferro, bauxite), sebbene  siano non ad eg u a tam en te  sfruttati. Molto più modesti i 
giacim enti diam antiferi. Il G overno sta inoltre sviluppando l'estrazione di minerali ferrosi per diversi­
ficare le esportazioni.

L 'econom ia del Paese d ip en d e  la rg am en te  d a ll'es te ro  e d a ll'a iu to  in te rnazionale ed  è esposta  
alle continue fluttuazioni dei prezzi sui m ercati m ondiali del co tone e dell'o ro , principali prodotti di 
esportazione.

D opo un periodo di rallentam ento , coinciso con lo scoppio della crisi in C osta d'Avorio (il 70% 
delle merci in arrivo e in partenza dal Mali transitava, prim a della guerra civile, dal porto di Abidjan, 
rim asto inaccessibile fino al 2004) e agg ravato  nel 2004  dalle scarse p iogge e d a  un'infestazione di 
locuste, l'aum ento  della produzione dell'o ro  ha trainato  la crescita negli ultimi anni: purtroppo gli 
shock esogeni nei prezzi delle principali m aterie esporta te  h anno  determ inato  una flessione nel 2006  
(dal 6,1% di crescita del PIL nel 2005  al 5,3%  nel 2006), trasform atasi in vera contrazione nel 2009  
(4,3%). Negli anni successivi la crescita è ripresa al ritmo del 5,8%  (2010) e 5,4%  (201 1) m entre il 
201 2 ha registrato, com e era  prevedibile vista la situazione di instabilità interna, una crescita negativa 
del -4,5%  secondo i dati del Fondo M onetario Internazionale.

In accordo  con le raccom andazion i del p rog ram m a di agg iustam en to  strutturale del FMI (prima 
linea di credito nel 1999), il Mali è passato  progressivam ente ad  una econom ia di m ercato con con­
seguente liberalizzazione dei prezzi di beni e servizi, diversificazione della produzione, rafforzam ento 
del sistem a bancario  e privatizzazione delle industrie.

La stabilità politica degli anni precedenti il 2012  ha reso possibile l'attuazione di un vasto p iano di 
riforme per ridurre l'ingerenza dello Stato nell'econom ia e prom uovere lo sviluppo del settore privato.
I progressi compiuti sotto il profilo m acroeconom ico non hanno  però  ridotto la fragilità dell'econom ia, 
esposta sia alle fluttuazioni dei prezzi delle m aterie prime sui mercati internazionali sia alle ripercussioni 
del clima e delle condizioni m eteorologiche sulle rese agricole.

Il Mali attraversa attualm ente una fase di stabilizzazione successiva alla g rave crisi del 201 2 -2013 . 
La crisi è com inciata con la ribellione arm a ta  avviata ad  inizio 2 0 1 2  da gruppi indipendentisti e da 
sigle legate al terrorism o islam ista internazionale, che h anno  occupato  per alcuni mesi le regioni cen­
tro-settentrionali del Paese. C ontro esse si è svolto, nei primi mesi del 201 3, l'intervento militare della 
Francia e, in un secondo  m om ento, deH 'Unione Africana e Nazioni Unite, che ha consentito la libe­
razione delle regioni occupate. Un colpo di Stato militare nell'aprile 2012  d a  dato  luogo a  una delicata 
fase di transizione politico-istituzionale.

Tutt'oggi nel Paese è schierata una Forza ONU (MINUSMA), appogg ia ta  da  un contingente francese 
con funzioni offensive e di contrasto alle persistenti attività terroristiche, a  tutela del processo di stabi­
lizzazione, m entre una m issione UE (EUTM) collabora alla riforma delle Forze Arm ate m aliane. In g e ­
nerale, il q u ad ro  di sicurezza nell'intero Paese, ed in particolare nelle regioni centro-settentrionali, 
rim ane precario  e fonte di p reoccupazione a  livello regionale ed internazionale.

Nel secondo sem estre del 2 0 1 3  si sono registrati sviluppi molto positivi sul fronte politico-istituzio­
nale, con il rego lare svolgim ento delle elezioni presidenziali e legislative. E anco ra  in corso, invece, il 
com plesso processo  di riconciliazione nazionale tra Autorità di Bam ako e gruppi arm ati del Nord 
(MNLA, HCUA, MAA ed altre sigle minori), che hanno  sospeso nei mesi scorsi i colloqui previsti da l­
l'Accordo siglato a giugno 201 3 , pur m antenendo, grazie an ch e  alla m ediazione internazionale, con­
tatti informali.

La crisi del 2 0 1 2 -2 0 1 3  ha avuto gravi ripercussioni sulle popolazioni civili, ag g rav an d o  la già dif­
ficile situazione socio-econom ica sopra-descritta. In particolare, a gennaio  2014  si registrano 218 .000
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sfollati in Mali e 168 .000  rifugiati nei Paesi limitrofi. Più di tre milioni di persone sono tuttora m inacciate 
dall'insicurezza alim entare, m alg rad o  una riduzione del 9% in confronto alla m edia quinquennale . 
D urante la crisi sono  stati riportati circa 6 0 0 0  casi di violenza b asa ta  sul genere.

I PROCESSI AVVIATI DALL'ITALIA PER RISPONDERE Al CRITERI DELL'AGENDA SULL'EFFICACIA
DELL'AIUTO

La C ooperazione Italiana non partecipa in m aniera costante alle consultazioni fra donatori in merito 
ai processi di Divisione del Lavoro e di applicazione della D ichiarazione di Parigi.

A ttività della Cooperazione  Italiana

Nel periodo 2 0 0 4  -  201 2, la C ooperazione Italiana ha increm entato il volum e degli aiuti e ha fi­
nanziato diverse iniziative nel cam po  della riduzione della povertà, dello sviluppo rurale e della sicu­
rezza alim en tare , dell'app rovv ig ionam en to  idrico, delle questioni di g en e re , della  san ità  e della 
medicina tradizionale per un to tale di circa 1 7 milioni di euro. M algrado  ciò l'Italia continua ad  oc­
cupare gli ultimi posti tra i donatori più im portanti in term ini di volum e to tale di aiuto.

Lo sviluppo e la tutela delle risorse idriche in Mali ha rappresen tato  per l'Italia un settore d'intervento 
prioritario. Il progetto  Riabilitazione dei pozzi nelle regioni di Kayes e Koulikoro, avviato nel 2007 , 
che prevedeva la riabilitazione di 6 0 0  pozzi nelle a re e  rurali allo scopo di contribuire all'approvvigio­
nam ento  di acqua potabile e al m iglioram ento delle condizioni igieniche e sanitarie, si è concluso con 
successo nel m aggio  2011 .

Nel 201 3 si è inoltre concluso con buon successo un progetto  prom osso dalla O ng  ISCOS nel sud 
del Paese, in am bito  agricolo, e un intervento realizzato dalla FAO, parte  in tegrante del P rogram m a 
N azionale di Sicurezza A lim entare (PNSA) per accrescere la competitività della filiera e m igliorare il 
reddito della popolazione del P lateau D ogon. Sem pre nello stesso am bito  è in fase  di finalizzazione 
per l'approvazione l'intervento per la realizzazione dell'acquedotto  di Kabala, che prevede la creazione 
di una condotta di trasferim ento de ll'acqua  fra la stazione di pom pagg io  di Djikoroni e il serbatoio  di 
Korofina, e la costruzione di un nuovo serbato io  a D oum anzana con an n essa  la rete di distribuzione. 
Il finanziam ento italiano per oltre 10 milioni di Euro in credito d 'aiu to , è com plem entare al program m a 
di sviluppo globale di adduzione d 'a c q u a  per la città di Bam ako, al quale  partecipano  altri donatori 
tra cui la BID, la BOAC, la BAD, la Banca M ondiale, la C ooperazione tedesca, l'UE e la Francia.

Con Atto n. 1 23 del 28 g iugno  201 3 la DGCS ha approvato  il finanziam ento per la realizzazione 
dell'iniziativa di em ergenza in favore delle popolazioni vittime dei recenti conflitti, con particolare a t­
tenzione alla tutela dei bam bini, delle d onne  vittime di violenza e della popolazione più vulnerabile 
m ediante la costituzione di un fondo in loco presso l'A m basciata d 'Italia a  D akar di Euro 6 0 0 .0 0 0 ,0 0 .

Tale iniziativa, che si inquad ra  nelle finalità generali dell'azione della C ooperazione Italiana ed è 
in linea con gli appelli della C om unità internazionale, si p ropone di intervenire nel contesto della g ra ­
vissima em ergenza um anitaria cau sa ta  dal conflitto m aliano, fornendo  soccorso alle vittime della crisi 
in Mali.

Dal punto di vista strategico, l'intervento m ira nella sostanza a  sostenere la riapertura dei servizi di 
base (scuole, centri sanitari) in quelle zone del Nord e del Centro dove vi sono segnali di ripresa (Tom­
bouctou, G ao , Mopti) e a rinforzare nel Sud del p aese  (Sikasso) la resilienza delle com unità che ospi­
tan o  gli sfollati a ttraverso  progetti di sicurezza a lim en tare , ripresa econom ica e piccolo attività a 
supporto diretto degli sfollati. Le attività dei progetti selezionati si a ttu eran n o  nel corso del 2014 .
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INIZIATIVA DI PARTICOLARE IMPORTANZA E RAPPRESENTATIVITA' IN ATTO NEL 2013

¡Titolo iniziativa "Program ma di m iglioram ento del reddito e  della  sicurezza 1
alim entare d elle  fam iqlie contadine attraverso la valorizzazione
d ella  filiera d ella  produzione della  patata nella  reg ion e di Sikasso"

Settore OCSE/DAC 311
Tipo iniziativa Ordinaria
Canale B ilaterale
G estione ONG prom ossa -  ISCOS

PIUs SI
Sistem i P aese NO
Partecipazioni 
accordi m ultidonatori NO

Importo com plessivo euro 1 .144 .175 ,00  (contributo DGCS euro 797 .445 ,00)
Importo eroga to  2013 0
Tipologia Dono
Grado di s leg a m en to Legato
O biettivo m illennio O l -  TI
Rilevanza di g en er e Nullo
D escrizione

il progetto ha com e obiettivo quello  di m igliorare il reddito d e lle  fam iglie  contadine residenti 
n elle  com unità rurali tra le più vulnerabili d ella  Provincia di S ikasso , attraverso la prom ozione  
d ella  filiera d ella  patata.

Tra i risultati incoraggianti registrati, il più e loq u en te  è  stato  l'aum ento esp on en zia le  dei nu­
m ero di cooperative affiliate, p a ssa te  da 12 a 38 nel giro di un an no e  circa 80  alla  sua conclu­
sion e. Per l'intera durata d el progetto (tre cam p agne agricole) tutti i crediti concessi ai contadini 
tram ite le loro C ooperative da una Cassa di risparmio loca le, son o  risultati in tegralm ente rim­
borsati. L'intervento si è  concluso il 30 aprile 2013  con p ien a sod d isfaz ion e esp ressa  da partner 
e  autorità locali

1.8. MAURITANIA

Contesto  so c io - economico  del paese

La M auritania è caratterizzata da  un a m ­
biente arido  e poco fertile, d a  clima caldo e 
secco, una pluviom etria aleatoria  ed una ridot­
tissima percen tuale di suolo arab ile  (0,44%), e 
di conseguenza g ran  parte  della sua p o p o la ­
zione vive in condizioni di povertà e si è svilup­
pato  un esodo  consistente verso i centri urbani.

Il Paese è posizionato dal Rapporto dell'ON U  
sullo Sviluppo U m ano 2 0 1 3  al 155° posto su 
187 paesi nel g ru p p o  dei Paesi a sviluppo 
um ano basso . L'aspettativa di vita alla nascita è 
di circa 62  ann i. Nel 2 0 1 3  si è registrato  un 
tasso  di crescita del PIL del 6.9% , eon un PIL 
m edio pro-cap ite  di 2 ,1 0 0  dollari PPA. Inoltre,
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solo il 58,6%  della popolazione sopra i 15 anni è alfabetizzato e solo al 50% dei m auritani è garantito  
l'accesso a ll'acq u a  potabile.

L'attuale Presidente Ahmed O uld Abdel Aziz, leader del colpo di stato del 2008 , è stato  eletto con 
elezioni dem ocratiche nel luglio 200 9 , perm ettendo la ripresa di relazioni politiche norm ali con i paesi 
donatori e l'annullam ento  delle sanzioni.

Per la sua posizione geografica e la sua estensione, la M auritania svolge un ruolo geopolitico rile­
vante di collegam ento  fra il M aghreb  a ra b o -b e rb e ro  e l'Africa su b sah arian a  occidentale e molti d o ­
natori sono presenti e attivi. Le attuali condizioni di d eg ra d o  della sicurezza nei Paesi limitrofi del Mali 
e Niger fanno della M auritania un Paese im portante per la stabilità della regione.

Il G overno deve affrontare la scarsa crescita econom ica, una situazione di crisi alim entare in gran  
parte del Paese dovuta alla m enzionata siccità e la m inaccia del terrorism o islamico transnazionale , 
principalm ente il movim ento AQMI (Al Q a id a  nel M aghreb  Islamico) m a non solo.

Dall'inizio della crisi in Mali nel genna io  201 2 , 7 4 .9 0 7  cittadini m aliani hanno  cercato rifugio in 
M auritania, secondo le stime dell'UNHCR.

D ipendente dall'Europa per il 46% delle im portazioni, e per il 54% delle esportazioni, la M auritania 
vive dell'estrazione del ferro e, in m inor percentuale, di quella del ram e, dell'o ro  e di petrolio dal g ia ­
cimento offshore Cinguetti. La produzione di g as  natu ra le  non è anco ra  giunta alla fase  produttiva 
m entre proseguono  le operazioni di prospezione. Le en tra te  derivanti dal settore del turism o si sono 
molto ridotte a causa  dei problem i di sicurezza, ed è im probabile una ripresa a breve term ine vista la 
precaria situazione geopolitica e la crisi nel vicino Mali. Le acq u e  oceaniche della M auritania, tra le 
più pescose del m ondo, sono oggi m inacciate dalla  pesca intensiva praticata d a  pescherecci stranieri.

C om e evidenziato dal FMI, alcuni fattori essenziali con trastano  lo sviluppo econom ico e sociale del 
Paese. La base  produttiva poco diversificata, concen tra ta  su tre poli (allevam ento, pesca , miniere) 
rende l'econom ia assai fragile e vulnerabile, in balia degli eventi esterni com e la siccità, l'invasione 
di cavallette, l'andam en to  dei mercati. La vasta distesa del territorio e la dispersione degli agglom erati 
g en e ran o  costi m olto elevati in term ini di infrastrutture socio-econom iche (strade, acq u a  potabile, 
scuole, dispensari), già peraltro insufficienti in città, dove l'urbanizzazione rap ida ed il carattere g io ­
vane della popolazione hanno  accentuato  la d o m an d a  di servizi sociali. Da notare che in conseguenza 
della delicata congiuntura politico-econom ica, il Paese ha registrato un peggioram ento  nella classifica 
'Doing Business' della Banca M ondiale (173° posto  nel 2 0 1 4  rispetto al 163° posto  nel 2 0 1 3 , su 
189Paesi), che aveva visto invece un trend positivo negli anni im m ediatam ente precedenti.

L'adozione nel 2001 del Q u ad ro  strategico di Lotta alla Povertà (CSLP) per il periodo 2 0 0 1 /2 0 1 5 , 
i cui principali obiettivi coincidono con quelli della III C onferenza dell'O N U  sui PMA (Program m a 
d'Azione di Bruxelles 2001-2010) e dell'A ssem blea genera le  dell'O N U  del 2 0 0 0  (Dichiarazione del 
Millennio), caratterizzato d a  un approccio  partecipativo di tutti gli attori interessati (Governo, am m i­
nistrazione, società civile, settore privato, partner allo sviluppo), app rovato  dalle IFI e m esso in opera 
con successo nei primi anni, ha perm esso alla M auritania di raggiungere il term ine finale dell'iniziativa 
Pays Pauvres Très Endetfés (PPTE/HIPC) nel giugno del 2 0 0 2 , con il conseguente annullam ento  del d e ­
bito, anche da  parte dell'Italia. Negli anni successivi all'en trata  in vigore del CSLP la crescita econom ica 
è stata inferiore (m edia annua le  del 4,6%) a  quella g iudicata inizialm ente necessaria (7%) per far re ­
gredire la povertà in m odo significativo. Il p aese  a ttualm ente  ha iniziato la m essa in o p era  del 3° 
Piano d 'az ione del CSLP per il periodo 201 1 -  201 5.
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I PROCESSI AVVIATI DALL'ITALIA PER RISPONDERE Al CRITERI DELL'AGENDA SULL'EFFICACIA
DELL'AIUTO

In M auritania, il processo di applicazione della D ichiarazione di Parigi e del Codice di condotta 
sulla com plem entarità e la divisione del lavoro è poco avanzato  ed è ripreso nel 2009  dopo  il blocco 
causato  dal colpo di stato.

L'Italia si e ra  im pegnata in occasione della precedente riunione del G ruppo  Consultativo a  Parigi 
a  fine 2 0 0 7  a  concedere alla M auritania finanziam enti a  dono  per 12 milioni di Euro per il triennio 
2008-201 0 a  sostegno del Piano Triennale di Sviluppo 2 0 0 8 -2 0 1 0  e del Piano di Investimenti Pubblici.

La progressiva riduzione delle attività della C ooperazione italiana nel p aese , che dal 2010  non 
rientra più tra i prioritari, non consente di partecipare in m an iera costante alle consultazioni fra d o ­
natori in merito ai processi di Divisione del Lavoro e di applicazione della D ichiarazione di Parigi.

A ttività della Cooperazione  Italiana

La C ooperazione italiana è intervenuta nell'ultimo decennio  in M auritania soprattutto nei settori 
della lotta alla povertà e della sicurezza alim entare, attraverso iniziative in gestione diretta o affidate 
ad  agenzie delle Nazioni Unite.

N ell'o ttobre 2 0 1 0  è stata avviata una nuova iniziativa di lotta alla povertà e all'insicurezza alim en­
tare , il "Progetto di lotta contro l'insicurezza alim entare nel centro-est m auritano" (PLIACEM) affidata 
in gestione al C om m issariato  nazionale per la Sicurezza Alimentare.

A gennaio  201 2 ha preso  avvio il "Progetto di Form azione del personale m edico e infermieristico 
all'Ecole Nationale de Santé Publique e  assistenza operativa nei Centri nazionali di cardiologia e di 
oncologia a N ouakchott" co-finanziato alla O N G  ICU, che si p ropone di contribuire al m iglioram ento 
dei servizi offerti dal sistem a sanitario  m auritano.

Sono continuate nel 201 3 due iniziative realizzate dall'IFAD a  cui l'Italia contribuisce: un intervento 
di sicurezza alim entare in risposta a ll'aum ento  dei prezzi avviato a  luglio 2 0 0 9  (contributo di 1.99 
milioni di US$) ed un P rogram m a di lotta alla povertà rurale e di appogg io  alle filiere iniziato a ottobre 
2 0 1 0  (contributo di 2 milioni di US$).

L'Italia ha inoltre destinato nel 2013  un contributo m ultilaterale di Euro 2 0 0 .0 0 0  al PAM per soste­
nerne il p rogram m a di em ergenza volto a m itigare gli effetti della crisi um anitaria in atto nella regione 
del Sahel, con riferimento specifico ai rifugiati m aliani accolti nel cam po  profughi di N beira.

Nel corso del 2 0 1 3  è stato approvato  un intervento di Lotta alla Insicurezza Alimentare volto a  mi­
g liorare la produzione agricola e pastorale  per contribuire alla riduzione della vulnerabilità ed incre­
m entare la sicurezza alim entare delle zone agropastorali del Centro-Est M auritano. Tale iniziativa, per 
la quale è stato  già siglato l'Accordo con le Autorità m auritane per un im porto pari a 4 ,5  milioni di 
Euro, sa rà  gestita dal C om m issariato  per la Sicurezza Alim entare e p renderà  avvio nel 2014 .

Infine, si è concluso nel 2013  un Program m a di sm inam ento nelle regioni del nord gestito da  UNDP 
per il quale  l'Italia ha ap p o rta to  un contributo di 7 0 .0 0 0  euro.
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INIZIATIVE DI PARTICOLARE IMPORTANZA E RAPPRESENTATIVITA' IN ATTO NEL 2013

iTitolo iniziativa "Progetto di lotta contro l'insicurezza alim entare nel centro-est 1
I m auritano (PLIACEM)" 1
Settore OCSE/DAC 520
Tipo iniziativa Ordinaria
Canale B ilaterale
G estione Affidam ento altri Enti - Com m issariato a lla  sicurezza alim entare

PIUs SI
Sistem i P aese NO
Partecipazioni 
accordi m ultidonatori NO

Importo com plessivo euro 4 .5 0 9 .8 0 0 ,0 0
Importo erogato  2013 0
Tipologia Dono
Grado di s legam en to S legato
O biettivo m illennio O l -  T3
Rilevanza di g en er e Secondaria
Descrizione

li progetto PLIACEM è  realizzato dal Commissariato alla  Sicurezza Alim entare (CSA), en te e s e ­
cutore e  controparte istituzionale del Governo Mauritano che riceve il fondo d'aiuto ex art. 15, di 
una durata di tre anni, e  interviene nelle  regioni dell'A ssaba, del Tagant e  dell'Hodh Echargui.

La finalità dell'iniziativa è  di contribuire a ridurre l'insicurezza alim entare e  la m alnutrizione  
d elle  fasce più vulnerabili d ella  p op o laz ion e in trenta comuni d ella  M auritania, situati n elle  re­
gioni centrorientali d ell'A ssaba, del Tagant e  dell'H odh El Chargui. Il num ero di comuni in teres­
sati dal progetto è  aum entato a quarantuno d opo le  d elib ere dei Comitati Regionali di Sviluppo  
a fine 2011 per identificare le  a ree  di intervento.

Lo stato d 'avanzam ento  del progetto a lla  fine del 2013  è  stato  presentato  nel Comitato di Pi­
lo taggio  in data  0 4 /1 1 /1 3 :

C om ponente 1 -  Fondo per gli investim enti (Fi)

Il Fondo per gli Investim enti p reved e la rea lizzazion e di 200 - 250  Micro-Progetti (MP) id en ­
tificati con il concorso d ella  p o p o la z io n e  rurale n e lle  tre region i d ell'A ssab a , Tagant e  Hodh 
Echargui per m igliorare il loro stato  nutrizionale attraverso l'aum ento della  produzione agricola  
e  il m iglioram ento dell'accesso  a lle  risorse idriche.

La rea lizzazion e d ella  1° serie  di trentasei (36) MP per il 2012  è  stata  ultim ata ad  eccezione  
del muro di protezione d ella  d iga  filtrante del MP di Khoums Theidoum  che sarà  com pletato  
entro l'inizio d el 2014 . Tre (3) MP d ella  1° ser ie  relativi a lla  riabilitazione di piccole d igh e di ri­
tenuta d elle  acque p iovane (Tissilit, Beder e  M essyel Agiour) son o  stati aggiunti a lla  2° serie  di 
MP la cui rea lizzazion e è  in iziata nel 2013  a causa d ella  n ecessità  di realizzare dei lavori di con­
solidam ento d egli argini e  d ell'aum en to  d ei costi previsti.

La 2° serie  è  com posta quindi da sessan tu n o  (61) MP, com prensivi di cinquantasette (57) MP 
approvati dal Comitato di P ilotaggio del 14 febbraio  2013 , di un (1 ) MP supplem entare nell'Hodh  
Echargui a El M outlak (M oughataa di N em a) e  d ei tre MP di riabilitazioni di d ig h e  di ritenuta  
sum m enzionate. La rea lizzazion e d ei MP è  quasi com pletata al 62 % a fine 2013 .

Il progetto p revede di in iziare la fa se  d 'identificazione di 50 -  60 MP sul budget d ella  3° an ­
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nualità dal m ese di g en n a io  2014 dopo la chiusura d elle  elez ion i leg isla tive previste per il 23  
novem bre e  7 d icem bre 2013. Sarà data  priorità all'identificazione di MP per la 3° fa se  la cui 
rea lizzaz ion e  sia  fattib ile entro m età 2014  d an d o  la priorità a lle  p opolazion i più vulnerabili 
d elle  regioni d 'intervento.

C om ponente 2 -  S ostegn o  a lle  O rganizzazioni di b ase

L'ONG Terres d es Hom m es Italia ha assicurato sia  nel 2012  che nel 2013  le attività di sen si­
b ilizzazione e  inform azione n elle  tre regioni prelim inari all'identificazione d elle  2 prim e serie  
di 36 MP e  61 MP e  poi fornendo l'assisten za  ai beneficiari per la loro rea lizzazion e, in partico­
lare nel settore agricolo con la rea lizzazion e d ei perim etri orticoli e  socio com unitario per la g e ­
stione delle  b ottegh e e  m acellerie com unitarie. L'ONG ha ultimato a  fine 2012  il censim ento delle  
O rganizzazioni Non G overnative della  società civile n e lle  tre regioni d'intervento e  realizzato  
nel m ese di m agg io  2013  una se ssio n e  di form azione per 15 ONG locali (5 ONG per regione).

C om ponente 3  - Interventi d 'urgenza nutrizionale (CAC)

Il progetto p reved e di m igliorare lo stato  nutrizionale di circa 10 .000  p ersone, tra bam bini di 
età  inferiore ai 5 anni e  d onn e incinte e  a llattanti, attraverso l'apertura dei Centri di A lim enta­
zion e Comunitaria (CAC) che som m inistrano un 'a lim entazione su p p lem en tare e  controllata ai 
bam bini malnutriti e  a  rischio. All'inizio di ogni fa se  di tre m esi la D irezione della  Nutrizione 
Comunitaria (DNC) del CSA ha effettuato d elle  inchieste di terreno sullo stato  nutrizionale della  
p op olazion e infantile n e lle  zo n e  identificate a  rischio di m alnutrizione a ssiem e a lle  autorità lo ­
cali, ai servizi tecnici regionali e  ai partner a llo  sviluppo com e UNICEF e  PAM. Nel 2012 il progetto  
ha aperto  30 CAC per un periodo di 3 m esi assisten d o  1 .207  beneficiari con un tasso  di guari­
g io n e  d el 72 ,3  m entre nel 2013  il progetto ha portato il num ero di CAC aperti a  40  CAC per 1.564  
beneficiari con un tasso  di gu arig ion e del 70 ,6  % e  aum entato  ancora a  47  CAC nel 2° ciclo di tre 
m esi del 2013  per 1.704 bam bini presenti e  un tasso  di gu arig ion e del 77,2 %. La nuova inchiesta 
di terreno sarà  rea lizzata  nel m ese di gen n a io  2014  per poter realizzare una prima fa se  di 50  
CAC per 2 .000  beneficiari nel periodo febbraio -  m arzo 2014 , una secon da fa se  di 50 CAC nel 
trim estre aprile -  luglio  2014  per 2 .000  beneficiari e  s e  p ossib ile  una terza fa se  di altri 50 CAC 
nel periodo settem bre -  novem bre 2014 .

C om ponente 4  - Prom ozione dei com portam enti nutrizionali corretti

L'ONG Terrres d es H om m es ha proseguito nel 2013  le attività di sensib ilizzazion e in m ateria  
di nutrizione com unitaria in iziate nel 2012  d opo la prep arazion e del docum ento m etodologico  
conducendo in tutte le  località beneficiarie dei CAC d elle  sed u te  di sensib ilizzazion e e  inform a­
z ion e su quattro tem i prioritari : a) m alnutrizione, cau se e  con segu en ze  e  d iversificazione a li­
m entare; b) a lla ttam ento  del n eon ato  fino a  6 m esi; c) a lim en tazion e com plem entare dopo i 6 
m esi del n eon ato; d) ig ien e  e  lotta contro m alattie d iarreiche, per prom uovere il cam biam ento  
dei com portam enti nutrizionali. Tre em issioni radio su questi tem i son o  state rea lizzate nel m ese  
di m agg io  2013  più la ripetizione di 5 spot radiofonici per un m ese d a lle  em ittenti radio situate  
nei capoluoghi regionali (Kiffa, Tidjikja e  N em a). Inoltre d ei supporti grafici adattati son o  stati 
concepiti dall'ONG a ss iem e a lla  DNC e  stam pati nel m ese  di luglio 2013  per poter essere  utiliz­
zati nei CAC a  scopo dim ostrativo su ll'allattam ento al se n o , l'ig ien e e  la diversificazione degli 
alim enti per una d ieta  più equilibrata.
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2)

Titolo iniziativa "Form azione del p erson a le  m edico e  inferm ieristico all'Ecole
N ationale d e Santé Publique e  a ssisten za  operativa nei Centri
nazionali di cardioloqia e  di oncoloqia a Nouakchott "

Settore OCSE/DAC 12261
Tipo iniziativa Ordinaria
Canale B ilaterale
G estione ONG prom ossa

PIUs SI
Sistem i P aese NO
Partecipazioni 
accordi m ultidonatori NO

Importo com plessivo euro 2 .9 9 8 .1 9 3 ,0 0  (contributo DGCS euro 1 .498 .193 ,00)
Importo erogato  2013 0
Tipologia Dono
Grado di slegam en to S legato
Obiettivo m illennio 0 6 - T 3
Rilevanza di g en ere Secondaria
Descrizione

li progetto si propone di so sten ere il M inistero d ella  Sanità m auritano, attraverso la form a­
zione del p erson a le m edico e  inferm ieristico in tre istituzioni del M inistero d ella  Sanità, situate 
n ella città di Nouakchott: la Scuola N azion a le  di Sanità Pubblica, che si occupa di form azione di 
p ersonale inferm ieristico, il Centro n azion a le  di cardiologia e  il Centro n azion a le  di oncologia .

L'attività form ativa verrà rea lizzata  attraverso l'invio di éq u ip e m edico-inferm ieristiche sp e ­
cializzate, che rea lizzeran no form azioni teorico-pratiche nella  Scuola N azion a le  di Sanità Pub­
blica e  interventi operativi nei Centri n azion a li di card io log ia  e  di on co log ia . Indirettam ente  
beneficerà dell'intervento la p op o laz ion e d ella  città di Nouakchott per il m iglioram ento dei ser­
vizi sanitari offerti n ella  Capitale e , in g en er a le , i beneficiari del servizio sanitario del P aese che 
potrà offrire servizi migliori graz ie  al p erfezion am ento  d ella  form azion e d el p erson a le  infer­
m ieristico che op ererà nei diversi centri sanitari del p a ese .

L'ONG ICU si occuperà soprattutto d ella  form azion e d ei docenti, d ella  revisione d ei curricula 
e  di alcune riparazioni d ella  struttura.
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2. AFRICA EQUATORIALE

Linee gu id a  e  indirizzi di p rogram m azione 2013  -  2015

2. AFRICA EQUATORIALE: Sudan, Sud Sudan e  Kenya.

La C ooperazione ita liana è  trad izionalm ente presen te s ia  in Sudan che in Sud Sudan, 
con interventi nei settori di più im m ediato im patto su lla  vita d e lle  p opolazion i quali 
la san ità , l'edu cazion e, la sicurezza alim entare, lo sviluppo urbano e  lo  sm inam ento  
um anitario. N ella  delicata  fa se  di transizione che s e g u e  la  nascita di d ue Stati indi­
p en d en ti, la C ooperazione ita lian a  in tend e m an ten ere un approccio b ilanciato fra  
Nord e  Sud. La C ooperazione italiana in tend e continuare a  so sten ere  il Kenya attra­
verso gli strum enti d el credito e  d ella  conversione d el d eb ito  nell'a ttuazion e della  
strateg ia  di sviluppo e  lotta a lla  povertà urbana e  rurale, in accordo con gli altri d o ­
natori, concentrando i propri interventi an ch e nel settore idrico.

2 .1 .  SU D A N

C o n t e s t o  s o c i o - e c o n o m i c o  d el  p a e s e

Nel 201 1 ¡1 Sudan ha vissuto un m om ento di 
profondo cam biam ento  dovuto alla secessione 
del Sud Sudan e alla conseguente perdita di oltre 
il 75% degli introiti petroliferi. Nell'ultimo biennio 
la stabilizzazione dei rapporti tra i due Paesi ha 
costituito un elem ento centrale della politica in­
terna ed estera del Paese, che sta anche attra­
versando  un periodo  di p ro fonda crisi 
econom ica.

Per com pensare  le perdite del petrolio, il g o ­
verno ha cercato di diversificare l'econom ia p o ­
tenziando  il settore industriale (industre di 
trasformazione) e quello primario (m aggior sfrut­
tam ento  delle miniere d 'o ro  ed interventi nel set­



Camera dei Deputati -  1 5 4  - Senato della Repubblica

XVII LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI — DOCUMENTI — DOC. LV N . 2

tore agricolo). Inoltre, al fine di sa n a re  i conti dello Stato (deficit e debito pubblico), sono state adottate 
una serie di m isure di austerità (eliminazione dei sussidi, aum ento  dell'im posizione fiscale) che nel 
corso dell'ultim o biennio (201 2 /201  3) hanno  creato  forti tensioni sociali.

O ltre alle criticità dovute alla crisi econom ica, nel Paese p e rm angono  tensioni e divisioni interne: 
in Darfur vi è instabilità politica e sociale per l'attività dei gruppi ribelli e l'aggravarsi della conflittualità 
inter-tribale, soprattutto negli Stati centrali e m eridionali. Anche le altre a ree  ai confini con il Sud Sudan 
(Blue Nile e Sud Kordofan) sono oggetto  di un conflitto con i ribelli dello SPLM/N. La situazione di 
Abyei (area contesa con il Sud Sudan) è sostanzialm ente "congelata". L'accessibilità degli attori della 
cooperazione a dette a re e  è tuttora limitata a pochi organism i internazionali (WFR ICRC). In ta le con­
testo perm angono  dunque povertà e carenza di servizi di b ase  o inaccessibilità degli stessi per una 
considerevole parte  della popolazione.

Per tali ragioni il Sudan si trova ai livelli inferiori della classifica g en era le  dello sviluppo U m ano 
(1 71 ° su 186 Paesi/ UNDP 201 2) con gravi squilibri tra centro e periferia, nonché carenza e deg rad o  
dei servizi pubblici essenziali quali acq u a , sanità , educazione, infrastrutture etc. Pertanto oltre alla n e ­
cessità di attività di cara tte re  um anitario  nelle suddette a ree  di crisi, perm ane  l'esigenza di m ettere in 
atto interventi di sviluppo di vario tipo anche negli altri Stati federali relativam ente stabili.

La strategia di sviluppo nazionale è contenuta nel Com prehensive Peace A greem ent (2005) e  nella 
Interim National Constitution (2005), la cui m essa in atto  è illustrata nell'interim Poverty Reduction Stra­
tegy Paper iPRSP (2013), che considera prioritari i seguenti interventi:

1) Rafforzam ento d ella  govern an ce e  d e lle  capacità istituzionali d ello  Stato m ediante  
la rea lizzazion e d ello  stato  di diritto e  la tutela  dei diritti um ani; il rafforzam ento  
d ella  giustizia  e  l'app licazione d elle  legg i; la govern an ce e  la capacità di gestion e  
del bilancio pubblico, la lotta a lla  corruzione etc.

2) Reinserim ento d eg li sfollati interni e  d ei rifugiati presenti in Sudan favorendo: nel 
primo caso il ritorno a lle  aree  di origine o ove possibile la perm anenza presso la nuove 
aree di residenza garantendo l'accesso e  la disponibilità dei servizi essen zia li, nonché 
prospettive di in tegrazione e  lavoro. Nel secondo caso (rifugiati), cercare ove possibile  
di facilitare il ritorno al P aese di origine o la rilocazione verso uno stato terzo.

3) Sviluppo d el cap ita le um ano: garan ten d o  i servizi di b a se  quali ed u cazion e , salu te, 
opportunità di lavoro con particolare atten zion e a lle  d on n e, ai poveri; e  cercando di 
ridurre le disparità territoriali tra centro e  periferia;

4) Prom ozione d ella  crescita econom ica e  creazion e d 'im piego; m ed iante investim enti 
nei segu en ti settori: agricoltura, a llevam en to , attività m anifatturiere, serviz i, e  la 
m essa  a  d isp osizion e di incentivi per il settore privato.

Pur essendo  già ultimato, ta le docum ento  non è anco ra  stato m esso in atto, e ciò si ripercuote di­
rettam ente sulla possibilità del Sudan di o ttenere l'assistenza agevo la ta  della Banca M ondiale e del 
Fondo M onetario Internazionale, e di accedere  all'iniziativa HIPC per la cancellazione del debito.

I PROCESSI AVVIATI DALL'ITALIA PER RISPONDERE Al CRITERI DELL'AGENDA SULL'EFFICACIA

DELL'AIUTO

II Sudan è un Paese prioritario ai sensi delle Linee G uida della C ooperazione Italiana. Q uest'ultim o 
oltre ad  avere un ruolo nei negoziati di pace del 2 0 0 5  e 2 0 0 7  (Comprehensive Peace Agreem ent a 
Nairobi e C onferenza di Oslo) e nella loro attuazione, ha trad izionalm ente contribuito alle operazioni 
um anitarie aventi com e beneficiari gli Stati del Darfur e dell'a ttua le Sud Sudan.

Nel 2010  è stato concordato  con le autorità locali il "Programma Indicativo di Cooperazione Italo- 
Sudanese 2 0 1 0 /2 0 1 1 " , volto sostanzialm ente al m iglioram ento delle condizioni socio-sanitarie delle
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popolazioni target e alla lotta alla povertà, coerentem ente con le priorità e i piani di sviluppo del Paese 
e  con gli Obiettivi del Millennio. In ta le  contesto, la C ooperazione Italiana ha ricercato la co llabora­
zione con il G overno nazionale (e rispettivi ministeri federali e statali), ad o ttando  tutte le form e di co­
ord inam ento  applicabili nel quad ro  dei Principi sugli Stati fragili e delle dichiarazioni di Parigi e Accra.

Tuttavia, dal m om ento che l'interim Poverty Reduction Strategy Paper non è ancora  stato m esso in 
atto, le form e di coord inam ento  tra i donatori operanti in Sudan sono  prevalentem ente di carattere 
"politico" o settoriali; m entre il coord inam ento  tecnico sulle tem atiche dello sviluppo è spesso limitato 
ad  am biti settoriali (ad es. coord inam ento  per lo sviluppo del settore educativo, coordinam ento  san i­
tario  per lo sviluppo del Country Com pact).

L'incontro m ensile tra i Direttori degli uffici di cooperazione dei Paesi europei ha un carattere  p re­
valentem ente informativo, vista anche l'impossibilità di app licare  le norm e sulla divisione del lavoro 
dal m om ento che il Sudan non ha firm ato la convenzione di Cotonou.

L'unico esem pio di azione congiunta è dato  dal Multi Donor Trust Fund (Banca M ondiale) costituito 
nel 2 0 0 7  e conclusosi lo scorso 3 1 .1 2 .2 0 1 3  cui l'Italia partecipava assiem e ad  altri attori Europei ed 
internazionali. A tale esperienza p are  seguirà la costituzione di un nuovo Partnership Trust Fund cui 
l'Italia po trebbe nuovam ente aderire .

O ccorre infine no tare  che, secondo  quan to  previsto dalle Linee Guida 2 0 13 -2015  riguardanti la 
p rogram m azione degli interventi nel Paese, la C ooperazione Italiana ha cercato di sviluppare le varie 
p roposte progettuali, m ediante un processo consultivo che ha visto la partecipazione attiva della con­
troparte  sudanese ; in particolare (con riferimento ai settori prioritari di intervento: sanità , form azione, 
educazione, sviluppo rurale/lo tta alla povertà) sono  stati coinvolti i ministeri federali e statali di sanità, 
agricoltura ed  educazione, i governatori degli Stati (G edaref, Kassala e Red Sea); i membri delle isti­
tuzioni accadem iche; nonché le autorità tradizionali e le loro rispettive com unità. In ta le  processo non 
è m anca ta  la consultazione degli altri attori già presenti (Agenzie UN e O N G) sia per evitare duplicati, 
sia per creare  e /o  rafforzare le sinergie tra iniziative site nelle stesse località.

A ttività della Cooperazione  Italiana

La situazione delle iniziative di cooperazione finanziate con fondi dell'APS italiano e risultanti in 
corso5 duran te l 'an n o  201 3 può essere così riassunta:

B ila te r a le  1| M u lt ila te r a le O N G TOTALE

N. 2 11 6 4 12
T o ta le  a m m . 3 .0 3 5 .6 0 0  Euro |I 4 .5 6 7 .0 0 0  Euro 8 6 9 .0 0 0  Euro 8 .4 7 1 .6 0 0

L'attività della C ooperazione italiana in Sudan, nel corso del 201 2 , è proseguita conform em ente 
alla s t r a te g ia  concordata con le controparti locali e riassunta nel "Programma Indicativo di C oopera­
zione Italo-Sudanese 2 0 1 0 /2 0 1 1 " , al quale  vanno  ricondotte tutte le iniziative individuate, form ulate 
e  avviate nel corso dell'ultim o biennio.

Detta strategia -  e lab o ra ta  nell'am bito dell'esercizio "Stream" e che tiene conto degli obiettivi sp e ­
cificati nella Costituzione e nell'/nfer/m Poverty Reduction S ta tegy Paper — è  finalizzata alla lotta alla 
povertà, la form azione delle risorse um ane, lo sviluppo rurale e al m iglioram ento delle condizioni 
socio-sanitarie delle popolazioni target.

In termini di priorità geografiche e settoriali, tenuto conto dell'insicurezza, della inaccessibilità di 
determ inate a re e  e del perdurare  di situazioni di conflitto in a ree  di precedente intervento (South Kor-

5 Per il ca lco lo  d e ll 'a m m o n ta re  si c o n s id e ra n o  i p rogetti la cui a p p ro v a z io n e  è  av v en u ta  in a n n i p re c ed en ti, m a  la cui re a ­
lizzazione e ra  a n c o ra  in c o rso  nel 2 0 1 3 .
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dofan, Darfur) dal 201 1 si è cercato di o rientare le nuove iniziative verso gli Stati orientali del Sudan 
(Gedaref, Kassala e Red Sea) e di focalizzarsi su specifici settori (sanità, form azione, educazione, svi­
luppo rurale e lotta alla povertà) in m odo da creare sinergie tra i vari program m i ed avere un m aggiore 
im patto sulle istituzioni e popolazioni beneficiarie.

La scelta di tali a re e  è stata pertanto  connessa , sia ai livelli di povertà e param etri socio-econom ici, 
che sono tra i più bassi del Paese; sia alla m agg io re  accessibilità delle suddette a re e , che sono state 
già oggetto  di alcuni progetti a gestione diretta che h anno  riscosso un particolare successo.

In tali iniziative infatti, la C ooperazione italiana ha co llaborato  d irettam ente con i Ministeri della 
sanità statali per cercare di rafforzare le capacità  di gestione, nonché realizzare il decen tram ento  del 
Sistema sanitario  su d an ese  ed accrescere la qualità, e  l'utilizzo dei servizi di salute prim aria (Primary 
Health Care).

Con il proseguim ento del p rogram m a, che si concentra principalm ente sul m iglioram ento dei servizi 
sanitari m aterno-infantili m agg io re attenzione è stata ded icata alla form azione delle risorse um ane 
(con una sensibilità particolare verso le questioni di genere) m ediante il sostegno  alle istituzioni for­
mative (Accademie); e il rafforzam ento del sistem a di supervisione su vari livelli, anche tram ite la for­
nitura di equ ipagg iam enti di b ase  e il coinvolgim ento delle com unità rurali nella risoluzione dei 
problem i sanitari soprattutto  nel settore m aterno  infantile. Decisiva, app rezza ta  e richiesta l'assistenza 
tecnica italiana. Q uesto  per un approccio  che la inserisce com pletam ente all'in terno delle istituzioni; 
realizza concretam ente la form azione sul lavoro; condivide le difficoltà con cui si confrontano quoti­
d ianam ente i colleghi sudanesi; non si esim e dall'uscire dagli uffici ministeriali per scendere nel terreno 
e trarre  dall'analisi di quan to  avviene nel "conosciuto" terreno  per p roporre riflessioni sulle politiche 
statali.

O ltre alle iniziative bilaterali, la C ooperazione Italiana ha cercato di o rien tare i nuovi progetti m ul­
tilaterali nei medesim i siti di intervento (Es. Food for Education and  Food for Work in Red Sea and  Kas­
sala State  realizzato dal W orld Food Programme), con evidenti ricadute positive sia in term ini di 
sinergia, sia di visibilità del donato re .

N onostante la concentrazione in Sudan orientale, la C ooperazione Italiana ha cercato di m antenere 
degli interventi riguardanti il tem a della violenza di genere  in Darfur, sostenendo  interventi chirurgici 
(fistole e post parto) e form azione del personale  locale, m ediante l'agenzia  UNFPA (Aid 9807 .01 .1  e 
9 8 07 .02 .2 ) che si è avvalsa della collaborazione di alcune O N G  internazionali, tra cui il COSV.

Nel com plesso, tali esperienze hanno  conferm ato  il ruolo italiano nel settore sanitario  nonché fa ­
vorito il riconoscim ento del nostro op era to  da  parte  delle istituzioni e della popolazione locale; e sono 
alla b ase  della recente assegnazione da  parte  deN 'Unione Europea di due finanziam enti pari a 8 .6  
M di Euro (decisione FES del 06 .06 .2 0 1  3) e 4 .5  M di Euro (decisione FES del 2 1 .1 1 .2 0 1 3 ), per la re a ­
lizzazione dei due Programm i triennali denom inati "Sthrenghtening Sudan Health Services " e "Improve 
health Status o f  vulnerable populations in Eastern Sudan"  rispettivam ente. Entram be le iniziative a n ­
dranno  a beneficio del m edesim o contesto geografico in cui opera già la C ooperazione Italiana (Sudan 
orientale). Si tratta del prim o caso  in cui il MAE/DGCS assum e il ruolo di "implem enting partner", nel­
l'am bito di un'iniziativa di cooperazione finanziata dalla UE.

L'operato dell'Italia in Sudan non si è solo distinto per le attività della C ooperazione Italiana ma 
anche per l'im portan te  ruolo svolto dalle O N G  italiane (in partico lare C O O PI, COSV, INTERSOS, 
EMERGENCY, OVCI) che nel corso del 201 3 h anno  realizzato vari interventi nei loro settori di com pe­
tenza: COSV e INTERSOS h an n o  protratto  le loro azioni in Darfur (West e South) nel cam po  della 
salute m aterno- infantile, assistenza ai rifugiati e prom ozione dell'educazione; COOPI ha realizzato 
progetti nel cam po  della sicurezza alim entare e acq u a  (sia per popolazioni stabili, sia nom adi) in Nord 
Darfur. Q uest'ultim o ha anche esplorato  l'opportunità di iniziare ad  o p era re  in East Sudan, in sinergia 
con le iniziative della C ooperazione Italiana.
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Nel caso  di EMERGENCY, nel 2013  si è assistito ad  una crescita dell'utilizzo della clinica Pediatrica 
di Port Sudan (Red Sea), e un continuo afflusso di pazienti presso il Centro di C ardiochirurgia di Khar­
toum , che continua ad  essere un centro m edico di altissima qualità . Anche la O N G  OVCI ha conti­
nuato a gestire i due centri di riabilitazione per bam bini e ragazzi disabili, oltre che prom uoverne il 
reinserim ento professionale e curare la form azione delle fisioterapiste dell'A fhad University.

Entram be le O N G  (EMERGENCY e OVCI) sono o ra  beneficiarie di progetti finanziati dal Ministero 
degli Affari Esteri che verranno  avviati du ran te  il 201 4 . In tal senso si ausp ica che anche le altre O N G  
possano essere beneficiarie dei prossimi fondi disponibili, nonché considerino la possibilità di lavorare 
in East Sudan, e creare così sinergie con i program m i della C ooperazione Italiana.

O ccorre an ch e  sottolineare che a partire da  novem bre 201 3 , l'UTL e le O N G  h anno  stabilito di in­
contrarsi regolarm ente al fine di condividere informazioni e affrontare eventuali problem atiche comuni. 
In tale sede si è an ch e  discusso dell'opportunità che le O N G  preparino  una loro strategia com une, 
che consideri l'eventualità di lavorare sugli stessi settori o nei m edesim i Stati. Q uest'ultim o si porrebbe 
in sinergia con l'operato  della C ooperazione Italiana, rafforzerebbe ulteriorm ente la nostra presenza 
in Sudan e costituirebbe la base  per la realizzazione del cosiddetto "Sistema Italia".

Un giudizio com plessivo sui risultati conseguiti in Sudan non può prescindere dal considerare 
l'esperienza m atu rata  in quest'u ltim o triennio e le scelte strategiche di intervenire (sia con progetti a 
gestione diretta, sia multilaterali) su settori ed a ree  specifiche. Q ueste  scelte infatti hanno  consentito 
di p rodurre un m agg io re  im patto e consolidare i rapporti di lavoro con la controparte sudanese .

Si può pertanto considerare che i migliori risultati, in termini di benefici per i destinatari e di visibilità 
del donato re , nonché di p resenza continuativa di personale espatria to  nello stesso contesto e colla­
borazione con le istituzioni locali, siano stati conseguiti dall'iniziativa b ilaterale (Aid 9538), a  gestione 
diretta, conclusasi lo scorso an n o  (31.12.201 3) e proseguita con un nuovo finanziam ento. Peraltro, il 
nostro ruolo ci è an ch e  stato  conferm ato  dall'U nione Europea, nell'affidarci la gestione di due pro­
gram m i sanitari.

Di altrettanto rilievo è stato il contributo delle O N G  italiane che hanno  garantito  interventi di qualità 
anche laddove la C ooperazione Italiana non é presente, con particolare dedizione verso le popolazioni 
più vulnerabili, che tuttora vivono in condizioni di privazione dei loro diritti fondam entali. Il loro operato  
ha inoltre riguardato  settori specifici com e il trattam ento delle fistole, la disabilità, la cardiochirurgia etc.

Per quan to  riguarda le iniziative multilaterali, le esperienze sono state contrastanti: in taluni casi 
non è stato  possibile visitare i siti di progetto  per ragioni di sicurezza, in altri si è riscontrato sia un la­
voro decoroso con risultati positivi (es. Food for Education -  WFP) ed evidenti effetti sulla partecipazione 
scolastica, sia risultati mediocri dati da  uno scarso  m onitoraggio  dell'agenzia  im plem entatrice e /o  
dalle limitate com petenze del partner.

INIZIATIVE DI PARTICOLARE IMPORTANZA E RAPPRESENTATIVITA' IN ATTO NEL 2013

Titolo iniziativa "Contributo allo  sviluppo um ano del sistem a sanitario su d an ese .
-  Eastern Sudan -  ed  al rafforzam neto della  salute primaria nello
stato di K assala "

Settore OCSE/DAC 121
Tipo iniziativa Ordinaria
Canale B ilaterale
G estione Diretta
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PIUs NO
Sistem i P aese NO
Partecipazioni
accordi m ultidonatori NO

Importo com plessivo euro 2 .035 .600 ,00
Importo eroga to  2013 euro 4 7 3 .0 0 0 ,0 0
Tipologia Dono
G rado di s legam en to S legato
O biettivo m illennio 0 4 - T 4
Rilevanza di g en er e Secondaria
D escrizione

Lo scopo del program m a è  stato quello  di fornire un so steg n o  a lla  san ità  di b a se  dei tre Stati 
orientali del Sudan (G edaref, K assala e Red Sea) attraverso lo svolgim ento d elle  seguenti azioni:

1. form azione d ei quadri interm edi del servizio san itario pubblico a  vari livelli;

2. supporto a lle  scuole di form azione per inferm ieri, ostetriche e  p erson ale  san itario in­
term edio;

3.rafforzam ento del sistem a di supervisione e  form azion e continua d eg li operatori s a ­
nitari in servizio e  n egli osp ed a li rurali, istituzion e/rev isione di lin ee gu id a , supporto  
alla  rete di trasferim ento d ei casi gravi d a lla  periferia ag li osp ed a li rurali/distret­
tuali;

4. rafforzam ento d ella  capacità operativa d e lle  strutture san itarie di primo e  secon do  
livello (BHU e  Rural Hospital) tram ite fornitura di eq u ip agg iam en to  di b a se  e  coin­
volgim ento d elle  com unità rurali nella  risoluzione dei problem i sanitari in particolare 
per la sa lu te m aterno infantile.

2)

iTitolo iniziativa "Sviluppo alla  sa lu te prim aria neqli Stati di Red Sea e  K assala " 1
Settore OCSE/DAC 121
Tipo iniziativa Ordinaria
Canale B ilaterale
G estione Diretta

PIUs NO
Sistem i P aese NO
Partecipazioni 
accordi m ultidonatori NO

Importo com plessivo euro 1 .000 .000 ,00
Importo erogato  2013 euro 775 .000 ,00
Tipologia Dono
Grado di s legam en to S legato
O biettivo m illennio 0 4 - T 4
Rilevanza di g en er e Rilevante
Descrizione

Contribuire al m iglioram ento d ello  stato di sa lu te d e lle  popolazion i target, attraverso inter­
venti che accrescano l'accesso, la qualità e  l'utilizzo dei servizi di Primary Health Care (con enfasi 
particolare a quelli di "m aternal and child health" n egli Stati d i K assale e  Red Sea.)
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2.2. SUD SUDAN 

Contesto  so c io - economico  del paese

N onostante la proclam azione ufficiale dell'in­
d ip en d en za  dal Sudan  -  avvenuta il 9 luglio
2 0 1 1 , in seguito a un referendum  plebiscitario 
(98% a  favore) -  il Sud Sudan m antiene ancora 
molte questioni in sospeso con il Sudan. Tra qu e­
ste, le più sp inose a ttengono  alla  necessità di 
una definizione ch iara dei confini tra i due Stati 
e alla distribuzione dei debiti e della ricchezza. 
A ll'interno dello stesso Sud Sudan, rim angono 
molto accentuate contrapposizioni che traggono  
origine d a  storiche differenze tra nord e sud del 
Paese. Q ueste differenze non sono solo di natura 
etnica e culturale m a an ch e  econom ica. Molti 
problem i interni, infatti, nascono  d a ll 'o ccu p a­

zione delle terre più fertili, dal controllo delle acque del Nilo e dall'accesso  alle risorse, in particolare 
quelle petrolifere, concentrate nella parte m eridionale del Paese.

S ebbene il Sud Sudan sia un Paese ricco di risorse, la sua popolazione soffre di estrem a povertà 
per gli effetti di 39  anni di guerra civile che hanno  p rofondam ente condizionato il contesto nazionale 
e regionale, lim itandone la possibilità di crescita e sviluppo. Le ingenti risorse naturali contenute nei 
6 4 4 .3 2 9  Km del Paese com prendono terre fertili e  importanti riserve idriche, estese foreste e importanti 
giacim enti di petrolio e m inerali. Il 98% del reddito an n u a le  deriva dalle rendite petrolifere sulle quali 
il governo sud su d an ese  e quello sudanese  si sono scontrati fino allo scorso aprile, a  causa dell'im ­
possibilità di ragg iungere  un accordo  sulla suddivisione dei proventi del greggio . La decisione sud su­
d an e se  di in terrom pere la produzione petrolifera ha determ inato  una dim inuzione drastica del PIL 
nonché il p rosciugam ento  delle casse del Paese. Tuttavia, il 1 2 aprile 2 0 1 3 , l'attuale presidente Sud 
Sudanese, Salva Kiir, ha conferm ato il riavvio della produzione.

L'industria e le infrastrutture sono per lo più assenti o poco sviluppate. In aggiunta, vi è una carenza 
strutturale di presidi sanitari, scuole, infrastrutture am m inistrative, trasporti e linee elettriche. Tale con­
testo è ag g rav ato  dalla presenza di gruppi ribelli che cercano  di trarre  profitto dall'instabilità politica.

In questo  scenario , il 49% della popolazione vive al di sotto della soglia di povertà: circa il 50% dei 
sud sudanesi sopravvive con m eno di un dollaro al giorno e il 1 8% di questi soffre di fam e cronica. Il 
tasso  di m ortalità infantile è di 1:9 m entre 1 :48 m adri m uore per com plicazioni riportate duran te il 
parto . L'indice di sviluppo um ano è tra gli ultimi paesi al m ondo e pari allo 0 .3 7 9 , dato  peggiore ri­
spetto a quello dei paesi limitrofi com e, ad  esem pio, Kenya, Tanzania e U ganda.

Il q u ad ro  um anitario  e di sicurezza, già di per sé molto com prom esso, è definitivam ente esploso 
q u an d o  lo scorso 15 dicem bre 2013  nella capitale del Paese, Juba , sono scoppiati violenti scontri che 
si sono rap idam ente  estesi agli altri Stati, coinvolgendone in m aniera preoccupante otto su dieci.

La situazione continua a deteriorarsi con il p assare  dei giorni e le condizioni di vita della p o p o la ­
zione pegg io ra  esponenzialm ente. I principali teatri di violenza sono stati il Jongley, Unity e U pper 
Ni le. Al m om ento della stesura di questa relazione, nelle altre a re e  — com presa l'a rea  della C apitale 
Juba — la situazione è di relativa calm a, m a non prevedibile; m entre il num ero di persone in fuga non 
accenna  a  diminuire.

Tra dicem bre 2 0 1 3  e febbraio  2 0 1 4 , sono stati registrati più di 5 0 0 .0 0 0  sfollati interni (Infernal Di­
sp laced People -  IDPs),'con un flusso m edio di oltre 10 .000  IDPs al giorno. Tra qùesti, circa 6 7 .8 0 0  
h anno  chiesto protezione um anitaria nelle basi delle Nazioni Unite (UN) dislocate in diverse a ree  del
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Paese -  la cui capacità  limitata porta ad  una concentrazione antropica estrem am ente elevata. La base 
UN più congestionata è quella della capitale Juba che ospita oltre 3 0 .0 0 0  persone. Ulteriori m aggiori 
concentrazioni vengono registrate in Central Equatoria, Lakes, Jonglei e Unity. Si stim a, inoltre, che 
oltre 8 6 .0 0 0  sud sudanesi ab b ian o  o ltrepassa to  i confini cercando  rifugio nei Paesi confinanti. In p ar­
ticolare: U ganda , Etiopia e Kenya.

Nella sua conferenza di inizio an n o  Valerie Amos, Under-Secretary-General for Humanitarian Affairs 
a nd  Emergency Relief Coordinator, ha descritto la situazione in Sud Sudan com e una delle più grandi 
crisi um anitarie in corso, non solo per num ero  di sfollati m a soprattutto per i problem i legati alla p ro ­
tezione e a ll'abuso  dei diritti um ani, in particolar m odo nei confronti della categorie  più vulnerabili, 
quali donne e bam bini.

Al m om ento le condizioni di sicurezza del Paese sono  fragili e instabili. Infatti, seb b en e  in molte 
zone si registri una situazione di relativa calm a, le condizioni cam biano  in rag ione d e ll'a rea . Poiché, 
inoltre, i negoziati sono anco ra  in corso e non sem brano  sussistere soluzioni duratu re a breve term ine, 
la tensione po trebbe riacutizzarsi in ogni m om ento. Tuttavia, i principali attori um anitari internazionali 
(agenzie UN e O N G ) continuano a essere attivi e non vengono registrati attacchi diretti contro il loro 
personale dislocato sul territorio. Per tale rag ione, si ritiene che un m agg io re  sforzo dei donatori per 
un coordinam ento  interno consolidato sia in g rad o  di m igliorare non solo il d ia logo  con le autorità 
centrali e locali m a anche la sicurezza g en era le  all'in terno del Paese.

Nel frattem po, dove le condizioni di sicurezza lo consentono, é stata intensificata una risposta mul- 
tisettoriale dai principali attori um anitari internazionali presenti che ha perm esso di fornire una prima 
assistenza a circa 21 2 .4 0 0  persone. Tuttavia, il 31 dicem bre 2013 , le stesse agenzie um anitarie hanno  
lanciato il South Sudan Crisis Response Pian in cui a ttes tano  la necessità di 209  milioni di USD -  di cui
43 milioni sono già resi disponibili -  per far fronte ai bisogni derivanti d all'a ttua le  crisi nel prim o tri­
m estre del 2014 . Il South Sudan Crisis Response Pian si inserisce nel qu ad ro  dell'Appello C onsolidato 
per il Sud Sudan (CAP), lanciato  dalla  com unità in ternazionale nel novem bre 2 0 1 3  per il periodo 
2 0 1 4 -2 0 1 6 . Nel CAP era  g ià presente la richiesta di 1,1 miliardi di USD per il 201 4 , conferm ando, 
in tal m odo, la gravità e l'u rgenza della situazione um anitaria ancor prim a dello scoppio della crisi in 
atto. Il nuovo CAP identifica 4 ,4  milioni di persone in stato di necessità e include 306  progetti sviluppati 
da  128 partner (alcune O N G  italiane h anno  partecipato  ai progetti del CAP 2013), coordinati in 10 
cluster tematici. Le priorità identificate dal CAP 2 0 1 4  continuano ad  essere: sicurezza alim entare, s a ­
nità, acqua e igiene, assistenza ai rifugiati e agli sfollati, rafforzam ento della resilienza. Il docum ento, 
inoltre, sottolinea la necessità di un 'im plem entazione della logistica delle operazioni um anitarie a l­
l'interno di un contesto estrem am ente deteriorato.

Le operazioni um anitarie in Sud Sudan sono  portate avanti da  G overno sud sudanese , agenzie 
UN, organizzazioni non governative e dono r um anitari. A livello nazionale, poi, c 'è  ¡'UN Humanitarian 
Country Team (HCT), il quale fornisce la direzione strategica e politica per tutte le operazioni um anitarie 
nel Paese, lavorando a stretto contatto con il Ministero per il Gender; Child W elfare e Humanitarian 
Affairs e con la C om m issione governativa per il soccorso e la riabilitazione (RRC). L'HCT include 21 
rappresentanti di agenzie delle UN, le organizzazioni non governative nazionali e internazionali, d o ­
natori e il CICR, che partecipa in qualità di osservatore. Il g ruppo  di lavoro inter-settoriale (The Inter­
Sector Working G roup - ISWG) fornisce supporti tecnici all'HCT, quali: consulenza sulle priorità 
operative, preoccupazioni e segnalazione di lacune nella risposta umanitaria.L'ISW G form ula e coor­
dina le risposte cluster/settore a livello nazionale e statale. Si com pone di coordinatori cluster e co ­
coordinatori delle N.U. e O N G  che coord inano  i dieci settori operativi in Sud Sudan. Questi includono: 
Coordination and  Com m on Services (CCS), Education, Emergency Telecommunications (ETC), Food S e­
curity and  Livelihoods (FSL), Health, Logistics, Non-Food items and  em ergency shelter (NFI/ES), Nutrition, 
Risposta Multi-Settoriale per rifugiati e ripatriati, Protection e WASH. L'ISWG o p era  attraverso  gruppi 
di lavóro che riuniscono i cluster e i ministeri, sia a livello nazionale che statale, per form ulare, im ple­
m entare e m onitorare le strategie dei cluster e piani di risposta. A livello statale, l'ISWG è supportato


